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EURISPES, UNA RIPRESA DEBOLE, MA STABILE. SI CONFERMANO I DATI DELLA RILEVAZIONE DELLO SCORSO ANNO PER QUANTO RIGUARDA 

LA SITUAZIONE ECONOMICA DEL PAESE E DELLE FAMIGLIE. 

 

 

PERMANGONO SACCHE DI DISAGIO E DIFFICOLTÀ ECONOMICHE: QUASI LA METÀ DELLE FAMIGLIE NON RIESCE A FAR QUADRARE I CONTI E 

ARRIVARE A FINE MESE E SOLO UNA FAMIGLIA SU QUATTRO RISPARMIA. AFFRONTARE SPESE MEDICHE È UN PROBLEMA NEL 25,6% DEI 

CASI. CAUSA CRISI, ALCUNI SONO TORNATI A VIVERE DAI GENITORI (13,8%), AI QUALI HANNO CHIESTO AIUTO ECONOMICO (32,6%) O IL 

SOSTEGNO NELLA CURA DEI FIGLI (23%). 

 

SI SENTE POVERO CIRCA UN ITALIANO SU QUATTRO. SOLO IL 12,1% AFFERMA DI NON CONOSCERE NESSUNO CHE SI TROVI IN UNA 

CONDIZIONE DI INDIGENZA. SI SPROFONDA NELLA POVERTÀ SOPRATTUTTO PER AVER PERSO IL LAVORO (76,7%) O A SEGUITO DI UNA 

SEPARAZIONE/DIVORZIO (50,6%). 

 

 

 

 

CONSUMI: IL 48,5%DEI CITTADINI HA VISTO DIMINUITA LA PROPRIA CAPACITÀ DI SPESA CONTRO IL 51,5% CHE NON HA PERSO POTERE 

D’ACQUISTO. I TAGLI ALLE SPESE SONO PIÙ ALTI PER I CONSUMI SUPERFLUI, MENTRE IL RICORSO AI SALDI È ORMAI UN’ABITUDINE 

CONSOLIDATA (80%). RISPETTO ALL’ANNO SCORSO, SI VA MENO NEI DISCOUNT (-6,2%). SI COMPRA MENO AL MERCATO DELL’USATO 

(25,1%, -4,2%) ED ONLINE (40,4%, -3,7%), MENTRE SEMBRANO DIFFONDERSI FORMULE DI BARATTO TRAMITE INTERNET (17,8%). 
AUMENTANO I TAGLI SULLE SPESE MEDICHE (38,1%, +3,9%), SULLA BABY SITTER (62,5%,+14,3%) SI FA MAGGIORE USO DEI MEZZI PER 

RISPARMIARE SULLA BENZINA (47,4%, +8%). 



 

 

 

 

IL RAPPORTO CON LE BANCHE: PRESTITI PER COMPRARE CASA (46,8%) E PAGARE DEBITI ACCUMULATI (27,6%). 

 

LA (PRESUNTA) RIDUZIONE FISCALE: LE TASSE NON SONO STATE ABBASSATE (62,5%), L’ABOLIZIONE DI EQUITALIA NON AVRÀ EFFETTI 

POSITIVI (44,6%), NON È STATO DIMINUITO IL CANONE RAI (49%) NÉ LA TASSA SUI TERRENI AGRICOLI (63,4%). LA TASI-IMU NON È STATA 

ABOLITA (40%). 

 

 

 

EUROPA: CONTRARI A LASCIARLA IL 48,8%. IL 29,5%, CONTRO IL 39,1%, VORREBBE UN REFERENDUM MODELLO BREXIT. ALL’EUROPA 

GLI ITALIANI RIMPROVERANO DI ESSERE LASCIATI SOLI DAVANTI AL PROBLEMA DEI MIGRANTI (71,5%), LE POLITICHE SPESSO SVANTAGGIOSE 

CHE CI VENGONO IMPOSTE (70,8%) E I SACRIFICI ECONOMICI CHE DOBBIAMO SOSTENERE PER OTTEMPERARE AI DETTAMI EUROPEI (70,2%). 

 

 

 



 

IL SENSO DI (IN)SICUREZZA. UN TERZO DEGLI ITALIANI (33,9%) HA PIÙ PAURA DI SUBIRE REATI RISPETTO AL PASSATO, SOPRATTUTTO PER 

QUEL CHE RIGUARDA FURTI IN CASA E AGGRESSIONI. DISAGIO SOCIALE E DISOCCUPAZIONE SAREBBERO LE CAUSE PRINCIPALI DEI FENOMENI 

CRIMINALI. RISPETTO A 8 ANNI FA È CRESCIUTO IL NUMERO DI CHI VORREBBE LIMITARE L’INGRESSO DEGLI IMMIGRATI (DAL 6,5% AL 14,9%). 
SE IN PERICOLO, IL 41,3% DEI CITTADINI RICORREREBBE PROBABILMENTE ALL’USO DI UN’ARMA, MENTRE IL 22% È SICURO CHE LO 

FAREBBE. IL 42,7% È CONTRARIO ALL’INCRIMINAZIONE DI CHI REAGISCE DURANTE UN FURTO IN CASA/NEL PROPRIO NEGOZIO SPARANDO E 

FERENDO/UCCIDENDO GLI AGGRESSORI E IL 48,5% SAREBBE D’ACCORDO SOLO SE LA REAZIONE NON FOSSE COMMISURATA ALLA 

MINACCIA. 

 

 

 

 

 

UN IMPUTATO NON È CONSIDERATO COLPEVOLE FINO ALLA CONDANNA DEFINITIVA PER IL 67,3% DEGLI ITALIANI, MA NON È D’ACCORDO CON 

QUESTO PRINCIPIO COSTITUZIONALE IL 32,7%. GLI ERRORI GIUDIZIARI SONO DOVUTI SOPRATTUTTO AL CATTIVO FUNZIONAMENTO DELLA 

MACCHINA GIUDIZIARIA NEL SUO COMPLESSO (37,1%) E AL LAVORO DEI MAGISTRATI (27,4%); QUESTI ULTIMI DOVREBBERO SOTTOSTARE 

AD UN LEGGE SULLA RESPONSABILITÀ CIVILE IN CASO DI ERRORE (63,7%). LE INTERCETTAZIONI SONO NECESSARIE PER IL CONTRASTO AI 

REATI (47,8%) ANCHE SE OCCORRE TUTELARE LA PRIVACY DELLE PERSONE (40,9%). 

 

 

 

 

IL 12,2% DEI CITTADINI HA SUBITO STALKING E IL 29,6% CONOSCE QUALCUNO CHE NE È STATO VITTIMA. IL CYBER STALKING, OSSIA SUBIRE 

MOLESTIE VIA INTERNET E CELLULARE, È INVECE UN FENOMENO DIFFUSISSIMO DENUNCIATO DA 8 PERSONE SU 10 (83,3%); COLPITI 

SOPRATTUTTO I GIOVANI. 



 

 

IL 40% DEGLI ITALIANI È CONVINTO DELLA MAGGIORE QUALITÀ DEI SERVIZI PRIVATI, IL 24% DEI SERVIZI PUBBLICI. TRA QUESTI ULTIMI, SOLO 

LA SCUOLA RACCOGLIE LA MAGGIORANZA DELLE OPINIONI POSITIVE (56,8%). TRA LE AZIENDE PUBBLICHE POI PRIVATIZZATE, ENEL 

OTTIENE I GIUDIZI PIÙ POSITIVI (46,1%), MENTRE TRA LE AZIENDE TELEFONICHE È TELECOM QUELLA MAGGIORMENTE APPREZZATA (58,8%). 

 

 

 

 

LA NOSTRA SANITÀ VIENE BOCCIATA NEL 54,3% DEI CASI. SONO LE LUNGHE LISTE D’ATTESA A CREARE PIÙ DISAGI (75,5%). NEL 42,2% 

DEI CASI SI DENUNCIANO STRUTTURE MEDICHE FATISCENTI, NEL 41,8% CONDIZIONI IGIENICHE INSODDISFACENTI. OLTRE UN TERZO (34,1%) 
HA SPERIMENTATO ERRORI MEDICI. UNA PERSONA SU QUATTRO NON SI FIDA DEI VACCINI DELL’INFANZIA. OLTRE UN ITALIANO SU 5 (21,2%) 
FA USO DI MEDICINALI NON CONVENZIONALI (+6,7% RISPETTO AL 2012). LA RETE VIENE SPESSO USATA (47,7%) PER CERCARE 

INFORMAZIONI SUI PROPRI DISTURBI DI SALUTE, SOPRATTUTTO DAI GIOVANISSIMI DI 18-24 ANNI (64,4%). 

 

 

 



 

 

 

ITALIANI AMANO PORTARE IN TAVOLA I PRODOTTI MADE IN ITALY (74,1%) E QUELLI DI STAGIONE (80,4%). SEMPRE PIÙ SPESSO SI 

CONTROLLA L’ETICHETTA (75,4%) E SI EVITANO PRODOTTI DI MARCHE SCONOSCIUTE (66,9%). TRA I NUOVI STILI ALIMENTARI LA DIETA 

PRIVA DI CARNE È SEGUITA DAL 7,6% DELLE PERSONE. 

 

 

IN CALO IL NUMERO DI ANIMALI DOMESTICI PRESENTI NELLE NOSTRE CASE (-10%), MA IN UNA SU TRE TROVIAMO ALMENO UN CANE (62%) O 

UN GATTO (40,8%), SALVATI IN OLTRE LA METÀ DEI CASI DALLA STRADA O PRESI IN UN CANILE (E SIMILI). LA SPESA MEDIA MENSILE PER I 

PET NON OLTREPASSA I 50 EURO NELL’80% DEI CASI. A CAUSA DELLA CRISI MOLTI (41%) HANNO RINUNCIATO A PRENDERE ALTRI ANIMALI. 

 

 

 

 

 

 

 

 


